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MASSIMO GARGA-
NO CONFERMATO 
PRESIDENTE ANBI  

 

Massimo Gargano, 56 an-
ni, imprenditore agricolo o-
livicolo e viticolo, è stato 
confermato Presidente del-
l’Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni 
(ANBI ); l’elezione è avve-
nuta a Roma nel corso del-
la prima riunione del Con-
siglio Nazionale, eletto dal-
l’Assemblea dei Consorzi 
di bonifica italiani, svoltasi 
il 16 Luglio scorso nella 
Capitale. Gargano si è lau-
reato in Agraria all’Uni-
versità di Perugia  con 
Master in Economia del 
Sistema Agroalimentare 
presso la SMEA di Cre-
mona e vanta un plurien-
nale impegno nella Coldi-
retti, di cui è stato anche 
Vicepresidente nazionale. 
Il Presidente ANBI  ha indi-
cato alcune linee guida del 
prossimo mandato trienna-
le: “I Consorzi di bonifica, 
all’interno dell’Unità di Mis-
sione voluta dal Governo, 
devono conservare un ruo-
lo protagonista nella sal-
vaguardia del territorio dal 
rischio idrogeologico, ge-
stendo la risorsa acqua a 
servizio di quei valori agri-
coli ed ambientali, che 
fanno dell’Italia un modello 
unico ed inclonabile. In 
questo quadro va inserito 
l’impegno per i Piani di 

Sviluppo Rurale ed il Piano 
Operativo Nazionale, nel 
cui ambito sono previsti 
300 milioni per il Piano Ir-
riguo Nazionale da  rim-
pinguare, però, con ulterio-
ri risorse provenienti dai 
Fondi di Coesione. La cre-
scente importanza di una 
corretta gestione della ri-
sorsa idrica l’abbiamo indi-
viduata da tempo –ha pro-
seguito il Presidente AN-
BI- impegnandoci nella re-
alizzazione e nello svilup-
po del sistema irriguo e-
sperto Irriframe, che già 
oggi permette di risparmia-
re, grazie al miglior consi-
glio irriguo agli agricoltori, 
100 milioni di metri cubi 
d’acqua all’anno, ma pun-
tiamo entro breve a rag-
giungere i 500 milioni con 
evidente beneficio per 
l’ambiente ed i conti eco-
nomici delle aziende rurali! 
Ulteriori sfide, inoltre, ci at-
tendono nel campo della 
produzione di energia dal 
cosiddetto microidroelettri-
co così come nella realiz-
zazione di zone umide, 
che abbinino la funzione 
ambientale a quella di con-
tenimento delle piene. Sul 
piano istituzionale, la sop-
pressione di Province e 
Comunità Montane valo-
rizza l’autogoverno dei 
Consorzi di bonifica, esal-
tandone la sussidiarietà a 
servizio delle esigenze del 
territorio; ne sono testimo-

nianza i crescenti rapporti 
di collaborazione fattiva 
con Regioni ed Enti Locali, 
ma anche con altre realtà 
quali le associazioni natu-
ralistiche o i volontari di 
Protezione Civile. L’ANBI  
ed i Consorzi di bonifica 
rappresentati –ha concluso 
Gargano- vogliono quindi 
essere fra i protagonisti dei 
cambiamenti in atto a ser-
vizio di un Paese di cui 
sono autentica espres-
sione popolare.” Massimo 
Gargano, nel prossimo 
Settembre, diventerà an-
che Presidente di turno 
della EUWMA (European 
Union Water Management 
Associations), organismo 
europeo cui fa capo l’AN-
BI. Il Consiglio Nazionale 
ANBI  ha provveduto an-
che ad eleggere i Vicepre-
sidenti ed i componenti del 
Comitato Esecutivo, non-
ché i membri esperti del 
Consiglio Nazionale, che si 
uniscono agli eletti dall’As-
semblea ANBI  del 16 lu-
glio ed ai Presidenti delle 
Unioni Regionali Bonifiche. 
Il Consiglio Nazionale ri-
sulta così composto: Pre-
sidente: Massimo Garga-
no; Vicepresidenti: Vito 
Busillo, Donato Di Stefano, 
Giovanni Tamburini; Comi-
tato Esecutivo: Marsio 
Blaiotta, Marco Bottino, 
Alessandro Folli, Giancarlo 
Frattarolo, Roberto Rober-
ti, Giuseppe Romano, Da-
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niele Toniolo; ulteriori com-
ponenti del Consiglio: Al-
berto Asioli, Fabio Bellac-
chi, Marco  Benati, Rober-
to Brolli, Pietro Andrea 
Cappella, Giovandomenico 
Caridi, Dante Dentesano, 
Fabrizio Ferro, Carlo Gat-
toni, Ugo Giannantoni, Pa-
ola Grossi, Giovambattista 
Macchione, Giorgio Ma-
nes, Massimo Morachioli, 
Mario Mori, Massimiliano 
Pederzoli, Angelo Prospe-
ro, Pietro Salcuni, Antonio 
Saracino, Luigi Stefani, 
Antonio Tomezzoli,, Ro-
berto Torchia, Francesco 
Vincenzi, Vittorio Viora, 
Gianluigi Zani, Marino Za-
ni, Pietro Zirattu; revisori 
dei conti: Enrico Leccisi, 
Stefano Melchiorri, Donato 
Rotundo; supplenti: An-
drea Crestani, Giorgio Ne-
gri. 
 

Toscana 
VALFREDDANA  

OSSERVATO  
SPECIALE 

 

Intensa attività, negli scorsi 
giorni, per il Consorzio di 
bonifica 1 Toscana Nord  
in Lucchesia. Uomini e 
mezzi dell’ente consortile 
(con sede a Viareggio, LU) 
hanno lavorato a fianco di 
Provincia, Comuni ed as-
sociazioni di volontariato 
nel ripristino della funzio-
nalità dei corsi d’acqua pe-
santemente colpiti dall’e-
vento alluvionale, abbattu-
tosi il 22 Luglio scorso sul-
la Lucchesia. La “bomba 
d’acqua” si è concentrata 
in particolare sul bacino 
del torrente Freddana, ar-
rivando a causarne la sua 
tracimazione: le precipita-
zioni hanno superato in al-
cune aree i centocinquanta 
centimetri; la grande quan-
tità di pioggia ha costretto 
gli operai consortili ad una 

vera e propria corsa contro 
il tempo per ripristinare la 
funzionalità del reticolo i-
draulico minore: tutti gli af-
fluenti della Freddana, fino 
a Valpromaro, erano infatti 
colmi di materiale alluvio-
nale che, proprio a causa 
della forte pioggia, si è di-
staccato dai pendii per ac-
cumularsi negli alvei. Dopo 
l’emergenza, rimane co-
munque alta l’attenzione 
straordinaria della struttura 
consorziale per la Valfred-
dana. 
 

Emilia-Romagna 
SERVIZIO IDRICO 
“DOUBLE FACE”  

 

In un’estate che tarda a 
decollare, il Consorzio di 
bonifica Burana  (con se-
de a Modena) ha tracciato 
un primo bilancio irriguo: 
rovesci e temporali sparsi 
impegnano l’ente consorti-
le a garantire l’equilibrio tra 
sicurezza idraulica e irri-
gazione. Infatti, la discon-
tinuità meteorologica cau-
sa una continua necessità 
di invaso e svaso dei ca-
nali, azione compiuta, oltre 
che con manovre idrauli-
che, con l’imprescindibile 
azione di pompaggio degli 
impianti idrovori. Si spiega 
dunque perché, anche in 
un anno come questo, ca-
ratterizzato da un calo 
seppur modesto delle ri-
chieste irrigue, la movi-
mentazione di acqua dai 
principali impianti risulti 
comunque alta. Di fonda-
mentale importanza è poi 
la conoscenza e la specia-
lizzazione dei guardiani e 
dei tecnici di zona, che 
monitorano costantemente 
i canali e le quote idrome-
triche, conoscenza tanto 
più necessaria quanto più i 
fenomeni meteorologici so-
no repentini e localizzati. 

L’ente consorziale (45 im-
pianti di derivazione, oltre 
duemila chilometri di canali 
ed opere idrauliche, l’ausi-
lio di Irriframe) garantisce 
acqua ad un’agricoltura, 
che vanta eccellenze del 
“made in Italy”, contribuen-
do, nel contempo, alla tu-
tela dell’ambiente e alla si-
curezza idraulica.  
 

Emilia-Romagna 
RESPONSABILITA’ 

IDRICA  
 
Le recenti piogge aiutano 
l’agricoltura e allontanano 
il problema della siccità, 
ma l’attenzione del Con-
sorzio di bonifica di Pia-
cenza  (con sede in città) 
però rimane alta, soprattut-
to dopo l’approvazione re-
gionale dei rilasci d’acqua 
dalla diga del Brugneto nel 
torrente Trebbia: riversati i 
2 milioni e mezzo di metri 
cubi previsti dall’accordo 
triennale, sottoscritto da 
Regione Liguria, Regione 
Emilia-Romagna e Medi-
terranea delle Acque Spa, 
non è stata al momento 
utilizzata la quota aggiunti-
va massima di 1 milione e 
mezzo di metri cubi utili 
quando le temperature si 
innalzeranno nuovamente. 
Considerate le recenti pre-
cipitazioni atmosferiche, il 
sistema irriguo piacentino 
non sta infatti soffrendo 
per carenza d’acqua. L’at-
tenzione può così concen-
trarsi sul risparmio idrico: 
l’acqua oggi non necessa-
ria sarà rilasciata, garan-
tendo portata al Trebbia. In 
base alle condizioni meteo 
dei prossimi giorni, sarà 
poi deciso come compor-
tarsi.  
 
 
 
 



 

 

Lombardia 
ASCIUTTA  

PROROGATA 
 
Il Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi (con 
sede a Milano) ha proroga-
to la fine dell’ “asciutta” au-
tunnale del Naviglio Gran-
de e di conseguenza del 
Naviglio di Bereguardo e di 
Pavia fino all’avvio della 
stagione irrigua 2015; ciò, 
su richiesta dell’Ammini-
strazione Comunale di Mi-
lano e di Expo 2015, al fi-
ne di consentire l’esecu-
zione dell’ampio program-
ma di interventi alla Dar-
sena e sulla rete dei canali 
idraulici minori.  
 

Molise 
APPROVATO  

IL PREGRESSO,  
SI GUARDA AL  

FUTURO 
 

La Regione Molise ha ap-
provato il Piano di Classifi-
ca del Consorzio di boni-
fica della Piana di Vena-
fro  interessante 9 comuni 
della provincia di Isernia e 
1 comune casertano. L’en-
te consortile (con sede a 
Venafro, IS) ha anche va-
rato il bilancio consuntivo 
2013, indicando pure alcu-
ni obbiettivi per l’anno in 
corso: tra questi, gli studi 
di fattibilità per l’estensione 
del servizio irriguo d’intesa 
con l’Autorità di Bacino e 5 
Comuni dell’Alto Caserta-
no (Capriati al Volturno, 
Fontegreca, Prata, Pratella 
e Ciorlano); la sollecitazio-
ne per ottenere il finan-
ziamento di 25 milioni per 
il IV lotto della vasca di 

espansione Fossatella sul 
torrente Cavaliere. 
 

Calabria 
NON PERDERE IL 

TRENO DELLO SVI-
LUPPO 

 

“E’ prioritaria la realizza-
zione di un piano di pre-
venzione del rischio idro-
geologico in un territorio 
troppo spesso colpito da 
frane ed inondazioni”: è 
quanto affermato dal Con-
sorzio di bonifica Ionio 
Catanzarese  (con sede a 
Catanzaro) nel corso del 
convegno “L’agricoltura di 
chi ama la Calabria”, orga-
nizzato a Borgia da Coldi-
retti. Obbiettivo del con-
fronto era quello di raffor-
zare il rapporto con le isti-
tuzioni per dare vita ad un 
sistema capace di creare 
occupazione ed impresa in 
una regione a forte voca-
zione rurale, sfruttando an-
che le opportunità, che po-
trebbero nascere da Expo 
2015. 
 

Veneto 
BONIFICA SOTTO 

LE STELLE  
 

Presente  il  Direttore  Ge-
nerale ANBI , Anna Maria 
Martuccelli e  gli  Assesso-
ri della Regione Veneto, 
Massimo Giorgetti (Lavori 
Pubblici) e Maurizio Conte 
(Ambiente), l’Unione Ve-
neta Bonifiche  ha orga-
nizzato la seconda edizio-
ne di “Bonifica sotto le stel-
le”, ospitata quest’anno nei 
pressi della derivazione i-
draulica di Sciorne, gestita 
dal Consorzio di bonifica 
Veronese (con sede a Ve-

rona) in comune di Rivoli e 
che quest’anno compie un 
secolo di vita. L’amena oc-
casione è stata pretesto 
per soffermare l’attenzione 
sui principali temi all’ordine 
del giorno, tra cui il rinnovo 
delle derivazioni irrigue. 
Agli ospiti è anche stata of-
ferta l’occasione di vedere 
l’opera idraulica dall’ac-
qua, discendendo il fiume 
Adige in rafting. 
 

NOVITA’  
 

Due nuovi Presidenti al 
vertice di Consorzi di boni-
fica: il sig. Nicola Lanna è 
stato eletto alla guida del 
“Bacino Inferiore del Vol-
turno”  (con sede a Caser-
ta); analogamente l’ing. 
Angelo Bergomi guiderà l’ 
“Oglio” (con sede a Bre-
scia). L’ing. Marco Ferra-
resi è invece il nuovo Di-
rettore del Consorzio di 
bonifica Navarolo-Agro 
Cremonese Mantovano  
(con sede a Casalmaggio-
re, CR). 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Appuntamento a 
Settembre! 

 

 


